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Intervista al dirigente socialista dopo l'annuncio di Amato 
che ha impegnato il governo a modificare la Jervolino-Vassalli 
«Molti socialisti, in disaccordo, non parlarono. E io con loro 
In ogni caso il deterrente repressivo non è servito» 

«Craxi sbagliò a volere quella legge» 
Ruffolo: «Sulla droga cavalcò la maggioranza silenziosa» 
«Non voglio buttare la croce addosso a nessuno Per 
farlo, avrei dovuto prendere posizione allora» dice il 
socialista Giorgio Ruffolo che nei giorni in cui il Par
lamento discusse e approvò la legge Jervolino-Vas
salli, era ministro per l'Ambiente E aggiunge «Craxi 
sostenne quella legge credendoci, non strumental
mente Anche se lo fece nella convinzione di liscia
re il pelo alla maggioranza silenziosa» 

LETIZIA PAOLOZZI 

^ B ROMA C era una volta la 
legge Jervolino Vassalli7 Nep
pure tanti anni fa nel 1990 
Quella legge I Mevo proposta 
I allora ministro per gli Affari 
Sociali Rosa Russo J ^rvolino 
Per la venti il disegno da lei 
presentato per il gov >mo, era 
diverso dalle modifiche con le 
quali la legge nacque poco 
tempo dopo II restringimento 
la vera e propria e impagna 
punitiva il colpire ce n I accet 
ta qua e la alla cieca, va 
ascritto a Bettino Craxi Sue le 
sparate e i fendenti Risultalo 
la polizia gli avvocati i magi
strati ebbero un aumento di 
stress immediato Ragazzi fer
mati e perquisiti î all Universi
tà per le strade) arresti prò 
cessi I socialisti i migliori tra 
loro stettero a guardare Op 
pure discussero ma ali interno 
del Partilo La compattezza 

sembrò senza incrinature 
Di qualcuno si seppe che 

aveva detto parole dure Per 
esemplo quel Roberto Cassola 
fino a qualche giorno fa fino a 
quando non È stato licenziato 
in tronco presidente della Fin-
meccanica il quale mandò al
la fine una lettera a Fabbri 
presidente dei senatori sociali 
sti annunciando che avrebbe 
votato solo per disciplina di 
partito 

In genere regnò il silenzio E 
allora rivolgiamoci a un socia 
lista intellettuale illuminato e 
appassionato di Voltaire co 
me Giorgio Ruffolo che nei 
giorni infuocati della legge 
Russo Jervolino andava in gì 
ro a inseguire discariche e ri
fiuti, mucillagini dell Adriatico 
e strozzature disperane del-
I Acna di Cengio come mini 
stro dell Ambiente 

Quale giudizio dà, Ruffolo, 
della promessa di riprende
re in mano la legge Russo-
Jervolino, giacché, ha detto 
il presidente del Consiglio 
Amato, alutato dal leader ra
dicale Marco Pannella, «per 
i tossicodipendenti non ser
ve il carcere»? 

Ne sono molto contento An 
e he se francamente in passa 
to non ho mai fatto obieztom 
pubbliche su questo dramma 
tico tema Privatamente si par 
lai espressi le mie opinioni 
()erò pubblicamente allora 
non mi sono battuto 

Martelli commentò: di spi
nello non è mai morto nes
suno. E successe un finimon
do. E' davvero cambiato il 
clima da due anni a questa 
parte? 

Certo, il clima e. diverso Inizia 
live e he andavano in direzione 
sbagliata vengono ripensate 
riprese in mano Del resto 
Claudio Martelli sulla «Stani 
pa» di qualche tempo fa ani 
mise che quella legge I MCVA 
più subita che accettata 

Perché 1 pentimenti, le ri
flessioni vengono fuori 
adesso, nel momento in cui 
si assiste all'appannamento 
quasi tragico della carriera 
di Bettino Craxi? 

Quando la legge fu discussa io 

non me ne oc< upai giacchi 
non avevo opinioni precise in 
mento Ricordo tuttavia che al 
meno uno di noi, I allora sena 
lore ( assola espresse in modo 
netto e coraggioso le sue opi 
moni Craxi gii rispose Vallo a 
dire ai tuoi elettori 

Craxi credeva di interpreta
re la famosa, cortegglatissi-

ma, opinione pubblica? 
Craxi teneva conto della «coni 
munis opimo» in qualche mo 
do convinto che iossj giusto 
seguirne gli umori e anche gli 
ondeggiamenti In ogni caso 
visto con il senno di poi quel 
deterrente che doveva essere 
rappresentato dalla legge non 
e servito 

Il segretario del Pds all'Aja. «Sul sindacato un ragionamento da sviluppare» 

Occhetto: «Ora ai socialisti dico 
non proseguite nel craxismo senza Bettino» 
Il giorno in cui Craxi «abdica» e il «giorno della rivin
cita» per Achille Occhetto7 Sull'aereo che lo porta 
all'Aja, al Congresso delle Forze socialiste europee, 
il leader del Pds dice che la «rivincita» ci sarà quan
do tutta la sinistra unita in Italia vincerà Al Psi chie
de «State attenti a non fare una politica craxiana 
senza Craxi» E indica tre obiettivi su cui il Pds deve 
«tenere ferma la barra» «Non sono io l'ondivago» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

M l. AJA «l.a più grande re 
sponvibilita di Craxi' Non aver 
capito la grande occasione 
che apriva alla sinistra italiana 
la nostra svolta» Achille Oc 
chetto siili aereo che lo porta 
ali Aia dove parteciperà al 
congresso di tutte le forze di 
ispirazione socialista della Co 
munita europea torna sulla 
questione su cui più sta ride! 
tendo in queste ore Se dawe 
ro Bettino Craxi ha deciso di 
mettersi da parte se una sta 
gione di divisioni e di calcoli 
miopi finisce forse la sinistra 
può ancora recuperare il lem 
pò perduto II segretario del 
Pds io ha detto in una lunga in 
tervista apparvi ieri sulla 
«Stampa» «lo ondivago' Aitale 
nante ' Inconcludente' Mac 

che Semplicemente avevo sul 
la mia strada un macigno un 
muro che mi costringeva ad 
aggirarlo deviando dalla via 
dritta» Un macigno di nome 
Craxi appunto 

«Adesso - aggiunge Occhet 
to mentre riguarda I intervento 
che pronuncerà a I Aia - il Pds 
può finalmente dispiegare il 
suo progetto Seguire una via 
dritta» Il leader della Quercia 
non vuole ridurre ad un (atto 
personale la sua polemica col 
segretario socialista Ricorda 
come I «ondivago» Occhetto 
abbia sviluppato tre tinnì fa I o 
biettivo di cambiare il vece hio 
Pei «senza deflettere di un mil 
limetro» f* come invece il -de 
cisionista» Craxi abbia sbaglia 
to tutti i calcoli giudicando 
I 80 il ciollo del Muro di Berli 

no alla stregu.i di una questio 
ne interna al Pei come un.nK 
e astone di «meschina rivincita» 
per il suo partito I ino al punto 
di strizzare 1 occhio alla scis 
sione di Cos'utta «lincee era 
quello - insiste Occhetto - il 
momento in e in ( rati avrebbe 
dovuto abbandonare la politi 
ca corsara di condizionameli 
to sia della De che della sin 
stra in finizione del suo potè 
re Doveva avere il coraggio di 
affrontare semmai il rischio di 
un periodo ali opposizione 
con noi Per ncostniire e ni.in 
e lare insieme una sinistra rm 
novata Un progetto di cui pò 
leva ane he essere il leader > 

Ormai e acqua passata I 
Occhetto sembra [RTSIIIO in 
dulgentp verso il mancato al 
lealo I avversario di tante pò 
lemiche Alla «Stampa dice di 
non apprezzare i pretoriani 
che tradiscono un minuto pri 
ma che il sovrano cada e col 
cronista dell Unità aggiungi' 
«Porse Grati ha finito |X'r dive
nire il simbolo di tutto il male 
del vecchio sistema politico 
italiano più di quanto non me 
ritasse None lui il solo respon 
ubile» Ma oggi' Il problema 
della successione a l r i\i e sta 
to posto sul tappeto d i lui stes 

so f davvero «il giorno della ri 
vinc ila» per il Pds' P Occhetlo 
punta su Martelli o sul succes 
sore designato Amato' «Il gior
no della rivincita - risponde 
Occhetto - sarà quello della 
vittoria di tutta la sinistra in Ita 
l,a II problem i non e tarilo di 
un leader o dell altro lutti 
dobbiamo comprendere che 
bisogna rifare insieme la siili 
stra Non .petta a me designa 
re il segretario del Psi lo poi ri 
spello e stimo la figura politica 
di Giuliano Amato anche se 
spesso non sono d accordo 
con Un contesto radicalmente 
le scelte economiche del suo 
governo e apprezzo invece la 
revisione che lilialmente vedo 
aperta siiti ingiusta legge sulla 
droga Una nostra vecchia bat 
taglia contro I impostazione di 
Craxi L e o mi limito a dire 
che per il Psi e per la sinistra 
sarebbe esiziale un craxismo 
senza Craxi Credo clic questo 
abbiamo il diritto di affermarlo 
e di chiederlo Noi punteremo 
tutte le nostre carte su una 
naggregazione della sinistra 
e he comprende certo i Ire par 
titi che aderiscono ali Interna 
zionalc sex lalista e che oggi si 
ntrov ino insieme ali A|a ma 
che in Italia deve guardare ad 
un e ontpsto più ampio 

Un «contesto» ampio e prò 
blemalico - facciamo osserva 
re a Occhetto - in cui ancori 
convivono ipotesi diverse di 
naggregazione dei progressi 
sti trasversalismi diversi e 
spesso opposti «dicono a me 
elle sono ondivago - ns|>onde 
il leader della Quercia insi 
stendo nel respingere questa 
immagine di sé - bene provia 
ino a indicare i due o tre punti 
di (ondo della strategia del Pds 
in questa fase Vediamo se tilt 
lo il partito riesce a tenere la 
barra ferma superando una 
certa confusione emersa in 
questi giorni anche sulla base 
elei soliti chiacchiericci interni 
dopo la scelta di Ingrao di elif 
(erenziarsi Intanto vorrei dire 
che la barra e stata tenuta ler 
ma contro ogni ipotesi di inler 
prefazione subalterna della 
svolta fi questo il fulcro della 
discussione contro il rischio 
che il Pds sia utilizzato come 
stampella di un sistema politi 
co ormai morente Oggi i nostri 
obiettivi principali sono tre 11 
primo è dare1 al paese una leg 
gè elettorale che consenta ai 
citi idini di scegliere non solo i 
propri rappresentanti ma Ali 
e he i programmi e le maggio 
ranze che devono governare 
Una legge e he aiuti intanto a ri 

Il deterrente ha fatto splash. 
Lo dimostra l'affollamento 
nelle carceri di tossicodi
pendenti. Lei, Ruffolo, come 
avrebbe affrontato il proble
ma se fosse stato ministro 
agli Affari sociali, al posto 
della Russo-Jervolino? 

In ciuci momento ero abba 
stanza combattuto Sicura 

mente in altri paesi una solu 
zionp valida non si e Innata 
Siamo divisi tra la necessita di 
evitare la liberalizzazione 
completa e una penalizzazio 
ne incflicace 

L'Aut aut, 11 tutto bianco o 
tutto nero non funziona? 

Importante e questa eorrezio 
ne di rotta politica gì neralc 
che e stata intrapresa e che 
considero (inalilo mai npc es 
sana Con e io io non voglio 
buttare la e rcx e addosso a nes 
suno per farlo avrei ducuto 
prendere posizione allor i 

E prendendo posizione 
adesso, con il senno di poi? 

Li legge andava corretta Biso 
glia fornire servizi occasioni di 
accoglienza strutture adegua 
te U1 leggi permissive o re 
pressive senza una azione so 
e lale positiva sono mutili 

E quella tentazione di Craxi 
(peraltro contrastata in fa
miglia dai figlio Bobo, dal 
cognato Pllllttcri) di caval
care l'opinione pubblica 
moderata? 

Credo e hp lattino abbia soste 
liuto la legge in buona fede 
non strumentalmente Anche 
se lo ha fatto nella e onvinzione 
di lise lare il pelo alla maggio 
ranza silenziosa 

I segretario del Pds Achille Occhetto 

formare prolondamentc i par 
litiche e isolici senza inseguire 
le chimere di ciucilo che non 
e 0 P e he e ousenta pero - ee 
co il sec ondo obiettivo politico 
- il fonnarsi di nuove aggrega 
zioni a livello della rappreseti 
tanza Vedo che anche Cl.iu 
dio Martelli interrogato da Si r 
gio Slamo parUi ora di e artelli 
elettorali più che di un non 
ben definito partito deniocra 
tico P un terreno concreto su 
cui si può lavorare proficua 
mente Partiti rinnovali captici 
di ideali e di progetti che non 
si immise Inailo nella gestione 
della cosa pubblici e una .ig 
gregazlone proglessista cap i 
ce di vincere le elezioni e di 
governare» P il terzo obiettivo' 
I Haliti h.i bisogno di un go 

verno ( he sia davvero il primo 

di un sistema che si iiiinova 
profondamente In questo sen 
so ho parlato di transizioni e 
resto convinto che la disc us 
sanie sulle formule che ne e 
derivata sii un pò vacua P 
e hitirochc il governo per e m ci 
battiamo deve rappresentare 
uni svolt i ne tla rispe Ito ille II 
lice economiche di Aiutilo 
e he deve inetleri in e anipu un 
personale politu o div( rso che 
deve ittivarsi nella trasforma 
zionc del nostro sistema de 
tnocr.ituo per irricclurlo e al 
largarlo Su que sti punii vedre 
ino e orni si terra la barra Alla 
SI iinp.i» hai acci mitilo.ine he 

ali ( sigenza di un nuovo snida 
calo «I un temachc conside 
ro dee ISIVO ed enormi M i c i 
vuole un altra intervista > 

Giuliano Amato 

E Martinazzoli 
prende le distanze 
«Fu cosa del Psi» 
Cambiare la legge sulla drotja9 li ijionio dopo il e la-
moroso annuncio congiunto Amato-Pannella Mar 
tina/'/oh ostenta freddezza «Non mi entusia* mai al
lora e non mi entusiasmo adesso per il ritorno indie
tro di Amato» 11 segretario della IX ricorda che ti 
suo partito non fu mai convinto della lei^c e he vo 
leva solo Craxi Intanto Pannella nei>a e he si voglia 
no disinnescare 1 referendum e attacc a l Unita 

M ROMA Urui presi eli di 
st.in/ci di Am.ito d,i C r.ixi^ Un 
tenl.iU\o di dismncsi m* uno 
dei rf fere minili l.ivortndo in 
dtcordo con Pannollii' I orsi 
nella promessa del presidt-nle 
del consiglio di t o p v w r e la 
leqije lervohno Vassalli evi 
Lindo il carcere ai tossii odi 
pendenti ci sono entrambe le 
motiva/min Ma alla base t e 
la registra/ione della sostali 
/kilt» inefficacia e inutilità del 
I aspetto repressive* di (juell.i 
contestata li m>,e I questo il 
punto su cui il giorno dopo 
I annunci» concordanoo-vser 
valori polititi e non l-i mossa 
di Amato incontra in genere 
\ ilut i/ioni positive (ieri quel 
! i del movimento i|io\ nule so 
e uilista ) ma anche qualche 
freddezza (orse dovuta al eia 
moie tk*I amiuiK o Vino 
Martin. 1//0I1 sembra pn ndere 
le distanze dal presidente de! 
consiglio Non mi app.'ssio 
nava allora i non mi ipp ISIO 
na ora - lui detto - questo ri 
tomo indietro da parte del pre 
side lite Amato che e sociali 
st„ e tutti ricordano I impegno 
del l\t per questa let^e- Il se 
pretino della IX fui aggiunto 
eh non essere mai staio cornili 
tocfie la san/ione penale p< r i 
lossicodipenuenti sarebbe se r 
vita "Quando si discuteva di 
questa lei^e In ricordato -
stmbrav ichc la sanzione peli 
sale potevse servire a taiiliare i 
rapporti tra tossicodipendente 
e sp.uc latore lo continuo a 
pensare e de il probk m 1 della 
drotja e* molto più complesso 
Vorrei riuscire a capire come 
ridurre 11 produzione e il tradì 
co detih stii|H*(at enti e pi r fare 
questo penso sia lice i ssana 
un.) coopcrazione .1 livello in 
lema/ionate» Marlin izzoli ha 
infine ricordato chi ali epoca 
dell approva/ione dell i l e t w 
Vassalli lervolmo non tuli 1 la 
I*. era d .iceorilo ( 1 fu molto 
dibattito cornee 1 fu nel mondo 
tiel volemtanato chi non tutto 
si schiero 1 favore di quella 
l e iw 

Ne I comment ire la loiik 
reti/ 1 stampa congiunta di 
Amato e Marinella il sottose 
Retano I abbn cerca invece di 
me 1U re I accento sul ih iloyo 
t IH SI e avviato con il movi 

mento n U rcndiano pi r d m 
in parlamento un i sulki it i ti 
sposta ti multeplic 1 qu« siti ri 
lere nd in e lv riguardano p»u 
btemi di vjr inde n1 ve» pt 1 li 
vita del pai se ( b me he mi / 
/OLjiorno Usi tiroidi -tv. 1 
«1 ini/iahv 1 teft ri ndan i 
t onelue!» I ìbbn esprime co 
sì la sua lun/ione più (et »r d 1 
eli strume nto pi r sttmol ut il 
p irlamento illazione ritorma 
tri' e Pannella e il più soddi 
sfatto dell Kiotdo siili 1 K ^ I 
lervolmo \ assalii ma non vuo 
le che si p irli eli accordo pt 1 
disinnestare 1 ri lere udì. 111 Oli 
obiettivi e hi ìbbiamu inefit ito 
con il preside nli de I consiglio 
rit lui dt r inno ni alti i ap.it ita 
di reali// t/i< UH Kt iti .m î li 
obiettivi de I comitato Oi mnin 
non significa disinn» se irli 1 
ti idi! \ proposito di e ol' 1 

M>ora/ione Panne Uà \inal<>(*di 
te ntativo di disumi se m 1 ri fé 
rendimi .1 leader rid-cale hi 
qil ili os 1 d i din ili l iuta 11 
fiele li nu n/oyne I unirne 1/1.1 
con e in I Unii i i il Pdi hanno 
aci olto Ì'II a nini ne i rtloi malori 
e uni initun i he ibhiamo d ito 
insie ine id Ani ito - die e l'i n 
nella - t ostruiscono una pio 
va di miseri i pollile i e t i\i!e < 
duMsprt / / o pernii *»'<. ssi li tlnrt 
dell Unita t i imh' .mi di I I ds 
e In deii'int i tt mo i on il m is 
simo di di li ìmm i/iom Si 
tratta dell i i»<« e M t hi fi li 
borda ri il v iso dt I! i wtpporl i 
/ioni di mot t l'it i < tolk » HI 
te Più strina ito I ir id ish se 
e ondo t in M mia h t p ni ito 
iti mono bit t to d< Il i v it « li 

da 

A proposito di re u n iidui i 
da registi in ini I i un i di 
e tnar i/ioni di I' iej< olouo dt I 
li U n i Miglio (. I i si dn hi u i 
se ( Kit o sulle possibili) i di « vi 
tare i re li ri uditili sulle li 1̂ 1 
cle'ttor ih \u/i due MH'IIO il 
re lere udum tradirei i 1 i HK i 
uier ile Pe re one iiieleu M v̂ ho 
lane i i un avvertimi uh di qui 
sto tipo ili i ( orte ( osinu/io 
n ili Sti i ' t nt t I i ( orti i 
non hoc t lare i re feri nonni s( 
e io i w nisse in un h turo i 
setto stabili de 11 i ( oslitu/io i 
la î e nte non san bb< lispost i 
a punì in in< ora siili < [fu. K I I 
della ( orti i orni stilimi nto di 
Har m/ia di 11 i C ostiiu/ioni 

."4".,""" """' *•' - 7*. " ' . Il sindacato è «opaca luce riflessa dei partiti»? 
Occhetto invita al rinnovamento. Gli rispondono Del Turco, Bertinotti, Giugni e Grandi 

Cgil, Cisl e Uil tutte da rifare? 
«Se il sistema politico attuale non ci sarà più perche 
tenerci la sua opaca luce riflessa, che si chiama Cgil 
Cisl e Uil»? Achille Occhetto chiede che a rinnovarsi 
e profondamente, non siano solo i partiti e le istitu
zioni, ma anche i sindacati Gli rispondono Ottavia
no Del Turco, Fausto Bertinotti, Altiero Grandi e Gi
no Giugni «La rifondanone del sindacato e impor
tante e necessaria, ma » 

RITANNA ARMENI 

••ROMA II stijretario del 
Pds non e fuedi solo la riforma 
elei partili e del sistema politi 
co e istituzionali Vuole an
che un profondo riforma del 
sindacato un rinnovamento 
radicale di Ceal Cisl e Uil In 
una intervista alla Stampa af 
ferma «Basta con la tontrofi 
ijura dei partiti Se il sistema 
politico non e i sarà più per 
che tenerci la sua opaca Ime 
riflessa che si chiama C tjil 
Cisl e Uil > La frase e una di 
quelle destinate a sust itare di 
scuvsioni e polemiche Nel 

sindacato e in pieno svoluti 
mento il dibattito sulla crisi di 
rappresentan/a e di consenso 
che loin.olqi1 Ctiil Cisl e Uil 
quanto e forst più di quanto 
non abbia sconvolto il sistema 
dei partili politici Nella Cw;il 
soprattutto la discussione 0 
stata approfondita e non in 
dolore soprattutto da quando 
dopo I accordo del il lutjlio il 
malessere del mondo del la 
voro si e riversato in varie for 
me sui vertici delle confedera 
/ioni K ha im|>osto addintttu 
r^\ una discussione quasi con 

t[ressuale 
La frase di Achille Oc < he Ito 

si inserisce quindi in una ri 
flessione ttia avviata dal mo\i 
mento sindacale Ma voltila 
mente provocatoria ha posto 
il problema nei suol termini 
essenziali se i partiti sono in 
crisi se di deve far piazza pulì 
la del vece Ino di questo mon 
do superalo non fanno parte 
anche le confedera/10111 sin 
dacali e il 'nodo in e ui finora 
MI? fatto snidai ito' 

Ad Ottaviano Del l i m o 
numero due' della ( ijil piai e 
rebbe saperne di più Vorrei) 
be che Oc e IH Ito dilessi Imo 
in fondo clic iosa pensa del 
sindacato e comi pi usa do 
vrebbe rinnovarsi 'Neil Inter 
vista - dice il secretano ferii 
rale amjiuntu - Oeclietto 
emine la un intenzione Vorrei 
elle spieiiasse meglio l*. i hi 
se lo spiegasse prima dell as 
simbli a dt Ila ( Uil ili Monti 
latini e i farebbe un piacere II 
clialonocon il Pds in questa fu 

se deliri vita del sindacato e 
importante' 

Naturalmente Del l ineo 0 
bi'ii consapevole che al sni
dai .ito occorrono medie ine e 
medie me piuttosto forti Ma sa 
anche che nel sindacato non 
e e ai tordo su questo pillilo 
lo di medicine - afferma - ne 
conosco t\iì,i sola I unita sin 
ciac ale Queslo e il solo modo 
per e\ itare i he la e risi dei par 
UH trascini con sitane he il più 
lansmo smelai ale Insomma e 
ora di fare un solo sindacato 
confi tlerali 

Ma le parole ili Oi ihet to 
suscitano tult altra reazione 
nel leader di Ila minaranza 
eli Ila ( uil I austo Uertmolti 
l'er lui li parole del setjretano 
del Pds sono molto importanti 
perche individuano la con 
nessione negativa fra sistema 
dei partiti e snidai .disinoci)!) 
federale I' la crisi delle con 
federazioni lauto più tjrave 
proprio perche" C mi Cisl e Uil 
li inno subito un processo ih 

istituzionalizzazione propno 
mentre le istituzioni entravano 
melisi 

Le parole di Occhetto per 
Bertinotti sono importanti an-
c he pentii1 sembrano alili 
dire )lla necessita di una ri 
lemltimazior.e denux ratica 
del sindacato ad una sua ri 
fornelazionc*' Ma la niellici 
na non e quella di Del I n n o 
Al leader della minoranza 
non piace I idea dt e Illude ri 
I attuale dibattito e I attuale 
i risi del snidai alo mitro i con 
fini risiili di un sintl.it alo t on 
federale unico Cimile inveii 
che si i ostruisca una nuova 
ikmixrazia di mandato 

che si lancelli I artu olo 1') 
dello Statuto dei lavoratori 
che definisce i « sinii.itali 
iiiatmioriiientc rappresi ni,iti 
vi cancellando tute le forme 
di organizzazione i he sono 
sorte in Italia in questiultimi 
.inni 

Pel ecco la nei tla numi ro 
tre fornita i\.> un altro setjrela 

Ottaviano Del Turco 

no della C141I Alili ro (jr.indi 
Anche pt r draiidi il segretario 
del Pds lieve spiccar* menilo 
peri he il suo i;iudi/iii sullt 
e oilleill r l/loni appare «un 
pò sommario' Ma il proble 
ma e e ed 1 qui Ilo del plurali 
sino elle il sindacato ile»1141 
r.mlire Plur ilisuio sin iale ol 
Ire e prima del pluralismo pò 
lituo prtt Isa Grandi - h in 
sii'me a questo mi^ mai^Lliore 
autonomia penili finora 
die e - quest t non e siala suiti 
t lenti t si nz 1 inlonoiiu 1 si fi 
insti col 11 rtaie alleati Inori 

tlal slllilae alo 
M 1 1 orni si ( i t\i] 1 \ilare 

t he le tri t onfetlt razioni sia 
ilo qui I riLi.li sso op n o dt 1 
parlili' di 1111 parla O n hi Ilo' 
•Autonomia più di moc razia -
diti Orandi r\it indo qui I 
I uulitesi Ir 1 qut sii due ti rtni'ii 
t he li 11 Matti nzz ilo finora I » 
vita del snidai l'o I- th i li 1 
ipprofoudik) la su 1 1 risi ti il 

molili nto t li, 01,111 soli 1 1 hi 
la C tjil allindile \a ( in nomi 
di Ila ili iniK razia ) li ist ui/i 
della b ist .Ulti iv 1 111 1 usi I 11 
mia 1 qu inde inveì 1 pnuli 

L'iava I unita t nlrava 111 t risi il riniiuN ili 
r ipoorto di 11101 r ilu o 1011 i 
lavoralori 

Non t d attortili tini I 1 de 
lini/ione delli 1 onft ili ra/10111 
l olllt op it a iute 11M1 ss 1 de 1 
p irtili" OHIO liiuiini I in 11 Ir 1 
se di (Xt hello la inti qin t.i 
t omt una t nlii .1 il t olii t in 
sino 1 hi h i influilo non poi o 
sulla Mia di I suiti italo ( li 1 
- tilt e tiiui»ni - se t ambii rati 
no le forzi pollile hi e Hit \it 1 
bile 1 hi SI rimi sminuì ani In 
it lor/i snidai ali Illa e litri 1 
tanto un MI ilnli 1 In I p irtili 

si ntin I 1 loi 
1 alo liiiiyn 
ili Ott hi tlo 
pi i1ur i ni 11 
lOCOlUiK in 
Oin sii• ir 

die. I iiluidi 
lo Si imi , ,| 
di 1 li sin I 1 

r ip | 
I 1 1< L 

. H i l l 11 i l ' 

1 I I I S I I U ^ 

I III 

! l l l o \ I n v i l i i 
M K I IH I ,1 ' I 

Il I D I I III I I II ISI 

11 isi orni 1 un 1 
in ' ion i iti eh HI 
di . un t ipi 
blu un ( i n n i 
I m i . n i . I >. l . 1 
1 t i \ o r i l l i . l i 
II 11! Il l^li Mi l l i I l 
ih-, I I I. lidi I 1 
1 1 ru . 's ' 1/111 . 
r i| pi . s* ni 111/ 1 

1 i\ list . in. . 
!IM t u io\ 11 
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